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Autunno e inverno 2007 – 2008 …

•Abbiamo registrato una 
mortalità di alveari intorno al 
30 – 40 %

•Molti apicoltori infatti hanno 
sottovalutato gli allarmi dati 
dalla nostra Associazione 
poiché non riscontravano i 
segni classici dei forti attacchi 
di Varroa.

•Le famiglie si sono collassate 
in modo rapido ed improvviso



Il 2008 la quiete dopo la tempesta …

• La forte mortalità 
di alveari ha ridotto 
anche il numero 
della varroa 
presente nel 
territorio

• Un’annata poco 
produttiva ma 
anche con pochi 
parassiti



Anno 2009 ….. primavera

Una primavera 
partita precocemente 
con tanti “giri” di 
covata che 
permettono grandi 
produzioni ma fanno 
anche temere una 
forte infestazione … 
E i test di controllo 
non sono 
incoraggianti …



Anno 2009 ….. Primavera / estate

Si registra un’intensa 
sciamatura. Molti sono 
anche sciami secondari 
o terziari. Sciami con 
regine vergini. Regine 
cambiate a volte dopo 
un brevissimo periodo 
di deposizione.
La carica di varroa 
diminuisce per le 
sciamature e per i “giri 
di covata” persi. Molti 
apicoltori attuano il 
blocco di covata.



Anno 2009 ….. Estate / autunno

Le cadute di Varroa 
sono molto diverse 
da apiario ad 
apiario, da alveare 
ad alveare.

Per ora poche le 
segnalazioni di 
alveari perduti per 
varroa



Alcune osservazioni ed ipotesi …

Sotto la spinta della 
selezione operata dai 
trattamenti sembra che 
gli acari abbiano ridotto 
la loro presenza sulle 
“api di casa” optando 
per la più “riparata” 
covata o per tour 
all’esterno dell’alveare 
sulle bottinatrici pronte 
così a re-infestare anche 
altri alveari



Alla varroa non dispiace la giovane covata

• Abbiamo notato 
Varroa anche in 
celle con larve di 
tre giorni;

• Il parassita si 
nasconde nella 
pappa reale: un 
“bagno” che non 
sembra 
dispiacergli



... e le celle reali?
• Si pensava che le 

celle reali fossero 
immuni per il 
rapido ciclo di 
sviluppo e per il 
forte presidio delle 
api.

• Non è (più?) così! 
Nelle celle reali si 
trova Varroa!

• Le patologie a 
carico delle pupe 
di regina non sono 
più una rarità



Un’ipotesi …

• Il frequente cambio 
di giovani regine può 
essere originato da 
uno sviluppo non 
perfetto per le 
punture del parassita;

• Un’ipotesi che, se 
verificata anche da 
altre osservazioni, 
comporterà la 
revisione di alcune 
tecniche apistiche.
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